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Riassunto: 

La formazione degli insegnanti è considerata un fattore predittivo della buona qualità dei processi 

inclusivi. La letteratura ha messo in luce come atteggiamenti e credenze influiscano 

significativamente nel determinare le competenze dei docenti inclusivi. Il modello di formazione 

proposto si fonda sulla valorizzazione delle dimensioni cognitive, emotivo-corporee, esplicite e 
implicite, che determinano una “condotta personale come una sorta di saggezza derivata dal corpo”, 

essenziale per il potenziamento delle “competenze inclusive”. 

 

Abstract: 

Teacher training is considered a predictor of the good quality of inclusive processes. The literature 

has highlighted how attitudes and beliefs significantly influence the skills of inclusive teachers. The 

proposed training model is based on the enhancement of the cognitive, emotional-bodily, explicit, 

and implicit dimensions, which determine a “personal conduct as a sort of wisdom derived from the 

body”, essential for the strengthening of “inclusive skills”. 
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1. La complessità del paradigma inclusivo 

Nell’ultimo ventennio, l’inclusione ha subito un importante cambio di prospettiva 

con l’introduzione dell’International Classification of Functioning, ICF (OMS, 

2001; 2007) che, non senza fatica, contribuisce a determinare riflessioni 

significative in tema di progettazione delle attività educative e didattiche. L’iter 

normativo, tuttora inconcluso a seguito della sentenza del Tar Lazio n. 9795 che ha 

sospeso l’adozione dei nuovi modelli di PEI (Piano Educativo Individualizzato) 

declinati in chiave ICF (D.I. n. 182/2020), sintetizza emblematicamente la 

complessità sottesa alla strutturazione di interventi educativo-didattici inclusivi che 

vogliano dirsi efficaci e soprattutto concreti tanto nella progettazione, quanto 

nell’implementazione degli stessi. 

La rivoluzione paradigmatica sottesa all’adozione dell’ICF descrive la disabilità 

non più come stato ontologico del soggetto, bensì come risultante di una complessa 

relazione tra la condizione di salute e i fattori personali e ambientali propri del 
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contesto in cui questi vive e, analogamente, il funzionamento dell’individuo è 

considerato come il frutto degli esiti positivi di questa interazione (OMS, 2001). 

Di tutti i contesti che, a vario titolo formale e non, sono preposti a declinare il 

paradigma inclusivo, dalla famiglia all’ambito clinico, sino al contesto territoriale 

di appartenenza, la Scuola si costituisce come un luogo privilegiato di promozione 

dell’inclusione. Il potenziale inclusivo implementabile nel contesto educativo 

scolastico assume, infatti, una duplice prospettiva: la prima, orientata al singolo, 

attraverso la progettazione e l’attuazione di interventi educativi e didattici 

individualizzati sulle difficoltà e personalizzati sulle competenze, onde 

intraprendere un proficuo Progetto di vita (D. Lgs. 66/2017), già a partire dalla 

scuola dell’infanzia; la seconda, attuata con il gruppo classe che, in prospettiva ICF, 

può e deve costituirsi come un contesto ambientale e sociale facilitante. In 

particolare, il docente è chiamato a svolgere un’imprescindibile funzione di 

mediazione per lo sviluppo delle competenze inclusive dei compagni di classe, che 

divengono realmente risorsa (Ianes, Macchia, 2008), allorquando il docente sia 

stato in grado di favorire la costruzione di schemi di azione e interazione e stili 

comunicativi efficaci utili a promuovere l’inclusione. 

Nel far ciò, la scuola si trova a dover rispondere costantemente a periodiche e 

incalzanti emergenze formative, che richiedono un ripensamento delle strategie di 

attuazione dei processi educativi e inclusivi, in contesti nuovi e altamente sfidanti, 

anche alla luce di continue (e talvolta confusive) modifiche delle normative di 

riferimento.  

Una tale complessità del fenomeno richiede che, a livello nazionale e internazionale 

(EASNIE, 2012; 2014), ci si interroghi su quali siano gli elementi considerati in 

grado di promuovere l’inclusione. La formazione del docente già oggetto di 

attenzione nella Legge 107 del 2015, ripresa nell’ambito della quarta Missione del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), è considerata in ambito 

internazionale, dall’European Agency for Development Special Needs Education 

(2012; 2014), un fattore predittivo della qualità dei processi inclusivi.  

È necessario, pertanto, individuare quali siano le aree fondamentali su cui la 

formazione debba incidere e svilupparsi. La letteratura scientifica ha messo in luce 

quanto non bastino le sole competenze disciplinari, metodologico/didattiche e 

psicopedagogiche, bensì sia necessario investire l’area delle variabili personali 

(Murdaca, Oliva, 2016; Aiello et al., 2017) che influiscono significativamente 

sull’assunzione di un positivo atteggiamento da parte del docente rispetto 

all’inclusione (Van Reusen et al., 2001; Donnelly, Watkins, 2011), a partire dal 

potenziamento delle dimensioni emotivo-cognitivo-corporee a fondamento di una 

“corporeità didattica” (Sibilio, 2012) maggiormente efficace.   

Di qui la riflessione su quanto la formazione docenti debba prendersi cura del 

bisogno della persona - docente, di sentirsi riconosciuto e “preso in carico 

globalmente” onde promuovere per esso, la definizione di una morfologia 

costitutiva inclusiva consapevole ed efficace, a nutrimento della sua stessa 

motivazione ad attivare buone prassi.  
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2. Formazione Integrata TPE Embodied Cognition-based come strumento di 

potenziamento delle competenze inclusive del docente 

Sulla base di queste premesse, è stato strutturato e implementato il Modello di 

Formazione Integrata Teorico Pratico Esperienziale Embodied Cognition-based 

(Formazione Integrata TPE EC-based) (Damiani et. al., 2021; Minghelli, D’Anna, 

2021), come strumento per il potenziamento delle competenze inclusive, in 

considerazione non già e non solo dei compiti istituzionali del docente, bensì anche 

del suo potere inclusivo e del suo personale bisogno formativo globale. 

Il modello, strutturato a partire dal paradigma teorico dell’Embodied Cognitive 

Science, assume e promuove una visione multi-prospettica, superando la dicotomia 

cartesiana corpo-mente (Damasio, 1995), riconoscendo un dialogo circolare tra le 

dimensioni corporee, emozionali e cognitive, che agiscono contemporaneamente 

nei processi di apprendimento (Glenberg, 2008; Barsalou, 2010; Paas, Sweller 

2012; Wilson, Foglia, 2017). In questa prospettiva la formazione si costituisce come 

un’esperienza olistica in cui l’attivazione contemporanea di differenti aree consente 

un potenziamento reciproco delle stesse (Gombrich, 1970).  

Nel modello, i costrutti dell’intersoggettività, della simulazione incarnata, 

dell’empatia, della condivisione emotiva (Gallese, 2003; 2005; 2014), tutti 

fortemente influenzati dall’individuazione dei neuroni specchio (Gallese et al., 

1996; Rizzolatti et al., 1996), dai quali non si può più prescindere in ambito 

didattico e formativo, seppur con le dovute cautele, sono stati intesi come strumenti 

di investimento e valorizzazione delle dimensioni globali del docente, per 

strutturarne una “condotta personale” agita “come una sorta di saggezza derivata 

dal corpo” (Caruana, Borghi, 2016, p. 73).  

La consapevolezza circa il proprio potenziale inclusivo agito nelle prassi esplicite 

e implicite che definiscono la postura del docente è un elemento indispensabile 

nella costituzione della professionalità di quest’ultimo, in particolare se i contenuti 

della conoscenza riguardano riflessioni sul proprio corpo, sulle emozioni, sulle 

percezioni, al fine di favorire l’instaurazione dell’attenzione congiunta con il 

bambino, l’assunzione di un adattamento posturale, l’acquisizione di schemi 

d’azione e interazione efficaci con il singolo alunno e con la classe.  

Sulla base di questi assunti, si è delineato ed è stato implementato il modello di 

Formazione Integrata TPE EC-based, declinata in un modello ricorsivo strutturato 

su tre livelli, teorico, pratico ed esperienziale, trasversalmente interconnessi tra 

loro, in cui è proprio dal loro intreccio, dalla loro possibilità di influenzarsi 

reciprocamente, che scaturiscono gli elementi di efficacia della formazione. 

Tra gli elementi costitutivi del modello, la discussione finale di gruppo, attivata al 

termine di ciascuna giornata, promuove le capacità riflessive del docente (Schön, 

1993; Fabbri, 2007) e la restituzione finale, prevista in occasione dell’ultima 

giornata dei laboratori, che consiste in un elaborato multimediale realizzato dal 

formatore, mira a favorire una costruzione di senso dell’esperienza condivisa in 

termini cognitivi, emotivi ed esperienziali. 

La Formazione Integrata TPE EC-based è finalizzata alla promozione di una 

cognizione che sia incarnata, non già conosciuta, bensì compresa in quanto vissuta 

con e attraverso il corpo, fortemente legata alle esperienze concrete e di simulazioni 

attivate nell’ambito dei laboratori, affinché gli elementi della cognizione si leghino 
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a quelli esperienziali e pragmatici così da orientare le decisioni future, lasciando 

una traccia sensibile, tangibile ed emotivamente significativa nella memoria 

corporea di ciascun discente. 
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